
Siracusa. Torna la Via Crucis
cittadina,  venerdì  la
rievocazione  all’Anfiteatro
Romano
Dopo  la  pausa  imposta  dall’emergenza  sanitaria,  torna  a
Siracusa  la  tradizionale  Via  Crucis  Cittadina.  Venerdì  8
aprile-promossa dal Vicariato delle Parrocchie di Siracusa e
organizzata  dalla  Basilica~Santuario  della  Madonna  delle
Lacrime – la processione tornerà  nel suggestivo scenario
dell’Anfiteatro  Romano,  all’interno  del  parco  archeologico
della Neapolis.
I fedeli potranno accedere dal piazzale antistante la Chiesa
di  San  Nicolò  ai  Cordari,  a  partire  dalle  19.45,  orario
stabilito per il raduno.  Alle 20.00 inizierà la preghiera del
Pio  esercizio  della  Via  Crucis  che  donerà  un  particolare
ricordo a tutte le vittime del Covid-19 e a chi sta subendo la
dolorosa croce nell’orrore della guerra.
L’Arcivescovo di Siracusa, Mons. Francesco Lomanto, guiderà il
momento  di  preghiera  con  la  presenza  dei  Sacerdoti,  dei
diaconi, dei fedeli e dei cittadini di Siracusa.
A tutti i partecipanti sarà donato il libretto “La Passione di
Gesù nel silenzioso Pianto della Madre”, con le meditazioni
della Via Crucis scritte dal compianto Mons. Pio Vittorio
Vigo, Arcivescovo emerito di Acireale, che lo scorso anno ha
terminato il suo pellegrinaggio terreno.
Domani, intanto, riaprirà la Casa del Pianto di via degli
Orti,  ristrutturata -spiega il Rettore del Santuario, Don
Aurelio Russo- “grazie alla generosità di chi ama un luogo
simbolo  di  Siracusa,  testimonianza  della  prodigiosa
Lacrimazione della Madonna avvenuta nei giorni 29-30-31 agosto
e 1 settembre del 1953”. Alle 9:30 sancirà il momento della
riapertura una Santa Messa presieduta dall’Arcivescovo,  Mons.
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Francesco Lo Manto, proprio nella Casa del Piante. Limitato il
numero di fedeli che potranno partecipare, in ottemperanza
alle nuove regole anti-covic in vigore da ieri. Le condizioni
saranno:  mascherina  indossata,  igienizzazione  delle  amni
all’ingresso, Eucaristia somministrata in mano e da consumare
dinnanzi al ministro. Ingresso vietato a chi presenta sintomi
influenzali e a chi è positivo al Covid-19, dunque sottoposto
ad isolamento.

Parte, oggi, invece, il Week end di Solidarietà. Oggi e domani
ritorna la raccolta alimentare organizzata dalla Casa della
Carità  San  Giuseppe  della  Basilica-Santuario  della  Madonna
delle  Lacrime  a  sostegno  delle  famiglie  in  difficoltà.
Potranno essere depositati sotto l’Altare pasta, pelati, olio
d’oliva e di semi, brioches, omogeneizzati (frutta, carne,
pesce), biscotti per la prima colazione, pannolini IV e V
misura, biscotti per il latte, prodotti per l’igiene (per
adulti e per i bambini).

In occasione della Settimana Santa, infine, cambierà l’orario
della Messa serale in Santuario
A partire da lunedì 11 aprile sarà celebrata alle 19:00. Nei
prossimi  giorni  saranno  comunicate  nel  dettaglio  tutte  le
attività della Settimana Santa.

Siracusa. Incidente in viale
Paolo  Orsi,  anziano  si
schianta  contro  lo
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spartitraffico: illeso
Incidente, ieri sera, poco prima delle 21:00, lungo viale
Paolo Orsi. Secondo una prima ricostruzione della dinamica, si
sarebbe trattato di un incidente autonomo. Per ragioni ancora
al vaglio, il conducente di un’auto, mentre percorreva la
strada in direzione viale Teracati, ha perso il controllo del
veicolo, andandosi a schiantare contro lo spartitraffico. Lo
schianto avrebbe parzialmente danneggiato anche un’altra auto,
che procedeva in direzione Sud. Fortunatamente nessun ferito.
La  circolazione  veicolare  è  stata  sospesa  per  il  tempo
necessario a svolgere i rilievi e la rimozione dei mezzi dalla
carreggiata.

Noto.  Violento  con  gli
anziani  genitori  si  avventa
anche  contro  la  polizia:
36enne in arresto
Gravi episodi di violenza domestica ai danni degli anziani
genitori.

Un  uomo  di  36  anni,  di  Pachino,  già  noto  alle  forze  di
polizia,  è  stato  arrestato  dagli  agenti  del  commissariato
guidato dal dirigente Paolo Arena. Già in passato l’uomo era
stato  accusato  di  reati  come  lesioni  personali,  minacce,
maltrattamenti in famiglia, molestie e truffa.
Quando gli agenti hanno raggiunto l’abitazione del 36enne per
venire a capo della vicenda e chiarire la sua posizione in
merito  ai  numerosi  episodi  di  violenza  perpetrati  nei
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confronti dei suoi genitori quando, l’uomo, alla vista della
polizia,  sarebbe  andato  in  escandescenza,  aggredendo  con
violenza  i  poliziotti.  Prontamente  bloccato,  è  stato,
pertanto,  arrestato  e  condotto  in  Commissariato,  prima  di
essere condotto nel carcere di Cavadonna.
Gli agenti hanno riportato lievi ferite. Visitati, per loro i
medici hanno stabilito una prognosi di pochi giorni.

Regionali,  ArticoloUno:
“Progetto  credibile  con
centrosinistra,  M5S  e
associazioni”
“Un progetto credibile e di forte cambiamento per il governo
siciliano, con alleanze credibili e criteri trasparenti per le
prossime regionali”

ArticoloUno,  attraverso  il  segretario  regionale  Pippo
Zappulla, condivide l’ipotesi di organizzare le primarie,  ma
per  scegliere  il  candidato  più  idoneo  a  rappresentare  la
coalizione, non a promuovere alleanze “innaturali e strane”.
La sua idea di coalizione adeguata mette insieme “centro-
sinistra,  insieme  al  M5s  e  alle  associazioni  e  movimenti
civici presenti nei territori”

Zappulla  parla  di   “pericolose  lungaggini  ed  estenuanti
attendismi e tatticismi a cui mettere fine” .
“In presenza di più candidature alla Presidenza -entra nel
dettaglio Zappulla- si programmino presto le primarie e se il
Pd siciliano ha deciso finalmente in tal senso è un fatto
positivo ma le primarie servono per scegliere il candidato
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migliore  a  rappresentare  la  coalizione  non  a  promuovere
alleanze strane e innaturali. Per noi campo largo – afferma
Pippo  Zappulla  –  significa  mettere  insieme  le  forze  del
centro-sinistra,  insieme  al  M5s  e  alle  associazioni  e
movimenti  civici  presenti  nei  territori”.
“Si ponga fine, quindi, alle furbizie, a ipotesi di alleanze
incomprensibili  con  chi  sta  e  sostiene  a  vario  titolo  il
governo Musumeci   e si presenti ai siciliani una proposta
innovativa, radicale e credibile di governo della regione. Una
proposta che parli ai drammi che vivono quotidianamente i
cittadini,  che  parli  del  lavoro  che  manca,  dei  giovani
costretti ad emigrare, della tutela del territorio e della
riconversione  ecologica  del  nostro  apparato  industriale  e
produttivo. Una proposta che parli di ambiente, di recupero
del  patrimonio  storico  e  abitativo,  che  parli  della
valorizzazione  dell’immenso  patrimonio  culturale,  storico  e
artistico  della  Sicilia,  dei  beni  comuni”  –  dichiara  il
segretario regionale di ArticoloUno Sicilia.
“Una proposta che parli di riforma della regione, di lotta
alla corruzione, alla criminalità e alla mafia. Una proposta
che  rimetta  al  centro  la  sanità  pubblica,  che  faccia
riattivare strutture abbandonate e che affermi il diritto alla
salute  in  ogni  territorio.  Una  proposta  che  parli  di
infrastrutture  sostenibili  materiali  e  immateriali  e  della
digitalizzazione della pubblica amministrazione. Una proposta
che  parli  di  diritti  civili,  di  inclusione  sociale,  di
integrazione,  di  Sicilia  terra  di  pace  e  di  solidarietà.
Insieme  possiamo  contribuire  alla  vittoria  del  fronte
democratico  e  progressista  in  tanti  Comuni  siciliani,  di
Franco Miceli a Palermo e Franco De Domenico a Messina. Si
definisca subito – conclude Zappulla – la coalizione per le
regionali  e  se  utili  si  fissino  con  criteri  trasparenti
rapidamente le primarie”.



Noto. Ladro a 17 anni, ruba
in  una  struttura  ricettiva:
condotto  in  un  carcere
minorile
Misura cautelare in un istituto penitenziario minorile per un
minore di 17 anni, di Noto, accusato di furto aggravato in
abitazione. Nel primo pomeriggio di ieri, agenti del locale
commissariato hanno dato esecuzione all’ordinanza emessa dal
Gip del Tribunale dei minorenni di Catania, su richiesta della
Procura della Repubblica.
I fatti risalgono allo scorso 12 febbraio, quando la vittima
del furto ha denunciato l’accaduto alla polizia. Si trattava
di un furto perpetrato ai danni della sua abitazione, adibita
a struttura ricettiva. Alle 8:30, mentre serviva la colazione
agli ospiti, la vittima si era accorta che da una delle camere
mancava il televisore installato alla parete. Da un’attenta
verifica, si constatava la mancanza di un secondo televisore
in un’altra stanza. Ignoti, forzando la porta finestra delle
camere, avevano asportato i beni.
Gli accertamenti investigativi hanno consentito agli agenti di
reperire  le  immagini  di  un  impianto  di  videosorveglianza
posizionato  nel  circondario  e  di  individuare  l’autore  del
furto.
Il giovane ha anche diversi procedimenti penali a carico, che
testimoniano  la  non  occasionalità  della  condotta  ed  il
pericolo di reiterazione del reato, ragione che ha condotto
all’emissione dell’ordinanza di custodia cautelare presso un
istituto penitenziario minorile catanese.
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Melilli.  Costituito  il
Comitato  permanente  del
Volontariato:  “Acquistati
nuovi mezzi “
Un Coordinamento unico di Protezione Civile a Melilli.

E’ l’iniziativa maturata nel centro della zona industriale
allo scopo di rendere più efficaci le attività sul territorio,
mettendo insieme le energie del volontariato e le competenze
del Comune.

“I volontari di Protezione Civile, della Misericordia, della
Fratres  e  dell’AVIS,  costituiranno,  insieme  alla  Polizia
locale e alla Protezione civile Comunale, dunque il Comitato
permanete del Volontariato.

La prima assemblea del volontariato si svolgerà domani mattina
alle 10:00 nella sala consiliare del Municipio.

“Occasione  -commenta  il  sindaco  Giuseppe  Carta-  per
ringraziare operatrici e operatori, volontarie e volontari e
le associazioni della Protezione Civile del comune di Melilli,
che sono stati impegnati a supporto della lotta contro la
pandemia da Covid-19 fin dall’inizio e che hanno offerto il
loro  prezioso  contributo  negli  hub  vaccinali  a  sostegno
dell’intera comunità.” Lo afferma Giuseppe Carta, sindaco di
Melilli- “Il loro contributo – prosegue Giuseppe Carta – non è
soltanto legato all’emergenza Covid, che ci stiamo lasciando
alle spalle ,ma quotidiano e fondamentale per la gestione di
tutte le emergenze, anche quelle che non hanno il quotidiano
risalto della stampa. Attività rese possibili – sostiene Carta
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– grazie alla generosità dei tantissimi volontari. Alla luce
della esperienza maturata dalla emergenza Covid-19, si è reso
necessario valutare l’istituzione di volontariato.”

Durante  l’incontro   saranno  presentati   nuovi  mezzi  in
dotazione  alla  Polizia  municipale,  per  il  controllo  del
territorio: una jeep elettrica e due scooter, oltre ad un
nuovo mezzo antincendio per la Protezione Civile.”

Siracusa. Progetto Icaro, si
riparte:  dal  4  Aprile  per
parlare di sicurezza stradale
Una serie di appuntamenti, ognuno con un chiaro obiettivo
nell’ambito del progetto Icaro, l’iniziativa che quest’anno
torna a pieno regime, dopo le versioni rimodulate per via
della pandemia, con la sua 22esima edizione. Anche quest’anno
la Polizia di Stato  è impegnata nella lotta ai comportamenti
pericolosi  alla  guida,  con  particolare  riferimento
all’assunzione  di  alcol  e  droghe.
Prime date il 4 e il 5 Aprile, nella sala “Marilù Signorelli”
della  Camera  di  Commercio  di  Siracusa,  dove  si  terrà  il
Convegno  dal  titolo  “Insieme  si  può…dalle  mascherine  al
casco”, rivolto ai Dirigenti scolastici ed ai Referenti per
l’educazione stradale, alla salute e alla legalità, di tutte
le  scuole  della  provincia  di  Siracusa.  Ai  lavori,  che
partiranno alle 9,00 con il benvenuto del Dirigente della
Polizia  Stradale  Antonio  Capodicasa  e  del  Dirigente
dell’Ufficio  Scolastico  Provinciale  di  Siracusa  Angela
Fontana, parteciperanno, in qualità di relatori, esponenti e
ricercatori dell’Università di Genova, dell’Istituto Superiore
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di Sanità ed altri esponenti qualificati.

Ccr  Targia,  la  versione  di
Andrea  Buccheri:  “Burocrazia
lenta,  dieci  mesi  di
lungaggini”
Il Centro comunale di raccolta di Targia da oggi è chiuso.
Mancano  delle  autorizzazioni,  scadute  e  non  rinnovate  in
tempo.  “Sono  atti  complessi  –  spiega  l’assessore  comunale
all’Igiene Urbana, Andrea Buccheri- che constano di pareri di
più enti, sulla base dei quali cui infine viene emesso il
provvedimento autorizzativo finale che è di competenza dell’ex
Provincia, oggi Libero Consorzio”.
Le istanze di rinnovo, secondo quanto spiega Buccheri, sono
state presentate nel giugno del 2021: dieci mesi non sono
bastati  ai  vari  enti  coinvolti  per  emettere  i  pareri  di
competenza. “Integrazioni richieste ed altri passaggi stanno
ulteriormente  ritardando  un  iter  che  è  stato  lungo  e
farraginoso”, prosegue l’assessore che puntualizza anche che
“l’autorizzazione unica ambientale non la rilascia il Comune.
L’ente  ha  l’onere,  attraverso  lo  sportello  unico  delle
attività produttive di chiedere i pareri, di smistarli e di
mettere tutto insieme per l’invio al Libero Consorzio”. Una
precisazione che sembra volere escludere che la responsabilità
di quanto accaduto possa essere attribuita esclusivamente a
palazzo Vermexio.
Il  depuratore  consortile  avrebbe  inviato  il  proprio  nulla
osta, che deve poi  essere  ratificato dall’Irsap, l’Ufficio
Ambiente deve pronunciarsi sull’aspetto fonometrico ed  il
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Libero Consorzio avrebbe chiesto integrazioni al gestore del
servizio, che ne avrebbe fornita una parte e starebbe fornendo
ulteriori documenti successivamente richiesti. In tutti questi
passaggi si è venuto a creare, dunque, il “pasticcio” che
priva da oggi la città di un centro comunale di raccolta. “Si
accerteranno  eventuali  responsabilità  per  questi  ritardi”,
aggiunge Andrea Buccheri che non si sbilancia sulla tempistica
sulla riapertura del Centro di raccolta di Targia. “Stiamo
lavorando – dice su FMITALIA – e non appena l’ex Provincia
avrà tutto l’occorrente, chiuderemo questa partita. Nessuno
poteva  immaginare  che  un  iter  partito  a  Giugno  del  2021
potesse non essere concluso ad aprile del 2022. La burocrazia
si è mostrata molto più lenta di quanto si potesse credere”.
Da escludere, invece, secondo Buccheri, che anche per Targia
si possa aprire una vicenda giudiziaria come nel caso del Ccr
di contrada Arenaura.
Ai  siracusani  non  resta,  al  momento,  altra  via  che  fare
ricorso ai Ccr mobili. “Lavorano sei giorni su sette e sono
molto richiesti”, dice l’assessore riguardo ai ccr mobili.
“Allo  Sbarcadero,  in  via  Barresi  e  in  piazzale  Sgarlata
abbiamo  numeri  a  tre  cifre  e  anche  nelle  altre  zone  la
partecipazione aumenta. Nelle zone balneari sono un punto di
riferimento. La possibilità di fare la pesa e raggiungere la
scontistica, dunque, non viene meno”.
Intanto  si  guarda  al  Ccr  di  Cassibile,  che  necessita  di
“piccoli adeguamenti. Anche lì – ammette l’esponente della
giunta Italia – si registrano ritardi, legati alle difficoltà
di approvvigionamento dei materiali necessari, conseguenza del
periodo che viviamo. Il contratto è stato firmato e la ditta
ha preso in carico la struttura. Le operazioni sono in corso”.



Amministrative, si vota il 12
Giugno:  cinque  comuni
chiamati  al  voto  nel
Siracusano
Sono cinque i comuni della Provincia di Siracusa chiamati al
voto per le prossime elezioni amministrative. La data è stata
decisa  questa  mattina  dal  Governo  Musumeci  su  proposta
dell’assessore  alle  Autonomie  Locali,  Marco  Zambuto.   si
voterà il 12 giugno prossimo. Nel Siracusano, i cittadini
sceglieranno il nuovo sindaco ed il nuovo consiglio comunale
ad  Avola   (proporzionale,  24,  31),  Canicattini  Bagni
(maggioritario,  12,  8),  Cassaro  (maggioritario,  10,  1),
Melilli (maggioritario, 16, 12) e Solarino (maggioritario, 12,
8).

In Sicilia ad essere interessati sono 120 Comuni, di cui 107
con il sistema maggioritario e 13 con quello proporzionale. I
consiglieri  comunali  da  eleggere  sono  1.520  e  le  sezioni
elettorali che saranno costituite sono 1.747. La popolazione
coinvolta  è  di  1.710.451  abitanti.  Si  voterà  nella  sola
giornata  di  domenica,  dalle  7  alle  23.  Lo  scrutinio  avrà
inizio  subito  dopo  la  chiusura  delle  operazioni  di  voto,
successivamente allo spoglio delle schede della consultazione
referendaria. Il decreto di indizione dei comizi dovrà essere
emanato entro il 13 aprile. L’eventuale ballottaggio si terrà
il 26 giugno.
Si  vota  anche  in  due  capoluoghi  di  provincia:  Palermo  e
Messina,  dove  le  consultazioni  riguardano  anche  le
circoscrizioni (8 a Palermo e 6 a Messina). Alle urne anche
altri  grossi  centri:  Palma  di  Montechiaro  e  Sciacca,
nell’Agrigentino; Niscemi, in provincia di Caltanissetta; Aci
Catena, Palagonia, Paternò e Scordia, nel Catanese; Pozzallo e
Scicli, in provincia Ragusa, Avola e, in provincia di Trapani,
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Erice.

Da  Siracusa  a  Comiso  in
marcia  per  la  pace.
“Appuntamento  simbolico  ma
importante”
Una folta delegazione partirà anche da Siracusa, il 4 Aprile
prossimo,  alla  volta  di  Comiso,  per  partecipare  alla
manifestazione “Per una Sicilia e un Mondo di pace” promossa
dal  Coordinamento  per  la  Pace,  composto  da  associazioni,
organizzazioni del mondo del lavoro, delle istituzioni, delle
categorie  professionali,  della  politica.  Davanti  alla  sede
della Cgil di Siracusa è previsto il raduno, con dei pullman
che partiranno alla volta del centro della provincia di Ragusa
dove,  dopo  quarant’anni  dall’ultima  grande  manifestazione
pacifista  in  Sicilia,  ci  si  ritroverà  per  dire  “no  alla
Guerra”, per parlare di disarmo e per “ribadire- come spiega
Alessandro Acquaviva di ‘Effetti Collaterali’ – la necessità
di abbassare i toni”.

“Un appuntamento di grande valore simbolico ma anche di grande
significato politico- spiega Acquaviva- perché si inquadra in
un contesto particolarmente complicato come quello attuale.
L’idea di pacifismo che vogliamo portare in piazza è quello
senza armi. Non di certo la pace armata, che è un’esperienza
devastante che non possiamo più permetterci”.

La  soluzione  che  il  coordinamento  chiederà  a  gran  voce  a
Comiso  sarà  anche  quella  di  “interventi  strutturali  per
ridurre il gap culturale ed economico di alcuni popoli,  non
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di certo quella di spendere per costruire aerei o per darli
alla Nato-continua Acquaviva- Saremo insieme anche a tanti
esponenti del Terzo Settore- preannuncia il coordinatore di
Effetti Collaterali- e in provincia stiamo lavorando anche su
altri aspetti fondamentali per affrontare questo momento”.

A questo proposito è in programma un vertice con tutti i
sindaci  dei  comuni  della  provincia  di  Siracusa,  che  si
svolgerà mercoledì prossimo in modalità online- per creare un
coordinamento  finalizzato  a  dare  risposte  in  termini  di
assistenza, aiuto materiale ed ospitalità da parte del settore
privato sociale, da mettere a disposizione delle istituzioni”.

La  disponibilità  di  tante  famiglie  che  hanno  messo  a
disposizione  alloggi  o  seconde  case  libere  per  ospitare
profughi  ucraini  in  fuga  dalla  guerra  è  subito  emersa  in
maniera chiara. Serve, adesso, tuttavia, comprendere bene le
modalità di intervento. I sindaci hanno chiesto chiarimenti al
Governo e i volontari si confronteranno con i primi cittadini
per barcamenarsi, insieme, in questo contesto e individuare
soluzioni.

“Condanniamo la brutale invasione di Putin ed esprimiamo la
nostra  solidarietà  al  popolo  Ucraino-conclude  Acquaviva-  e
alle  famiglie  delle  vittime  di  guerra  di  entrambi  gli
schieramenti ,poiché, si sa, a pagare in guerra sono sempre i
più  poveri.  Ma  non  condividiamo  la  scelta  di  chi  intende
utilizzare  una  tragedia  per  giustificare  il  riarmo
indiscriminato  di  un  Paese.  Le  tasse  degli  italiani  -la
sollecitazione-  siano  ,invece,  destinate  alla  Sanità  ,alla
scuola pubblica ,alle case popolari e, in quota parte, alla
ricostruzione dell’ Ucraina”.


